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revole Bertani ha indirizzato una parte delle sue 
parole anche a me per sapere quali siano gì' in-
tendimenti del Governo intorno alla istituzione 
d'un Ministero delle poste e dei telegrafi, io non 
esito a rispondergli che non ho punto mutato la 
mia opinione sulla convenienza d' ist ituire questo 
Ministero. Ma, onorevole Bertani , bisogna che ci 
lasci un po' di tempo. 

D i opere sulle braccia ce ne sono molte; sufficit 
diei malitia sua, dice la Scrittura, e l'onorevole 
Bertani sa che molti lavori sono incominciati, e 
che non tutti possono arr ivare in porto alla stessa 
ora. Ma, ripeto, i miei intendimenti intorno alla 
istituzione di questo Ministero non sono punto 
mutat i : è una cosa che si dovrà discutere coi 
miei colleghi, e che potrà essere fatta , se si cre-
derà, a tempo opportuno. 

L ' incubaz ione da lui accennata circa l' istitu-
zione del Ministero del tesoro, mi permetta l'ono-
revole Bertani che glie lo dica, era una necessità 
pubblica, quando conveniva riunire in una sola 
mano i due Ministeri per compiere una grande 
operazione finanziaria, di capitale importanza per 
gli interessi del paese, l'abolizione del corso 
forzoso. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Bertani . 

Bertani. Ringrazio l 'onorevole presidente del 
Consiglio di questa affermazione del suo impegno 
di provvedere al nuovo Ministero delle poste e 
dei telegrafi. 

Debbo altresì dalle sue parole indovinare la 
probabilità che si venga finalmente, alla istituzione 
del Ministero del tesoro, tanto necessaria. Con due 
Ministeri di più la stessa amministrazione sarà 
molto agevolata, semplificata dalla divisione degli 
incarichi e del lavoro. 

All'onorevole ministro dei lavori pubblici , il 
quale cortesemente dichiarò che si affretterà di se-
condare e dare evasione ai reclami, quando siano 
ben specificati, dirò: che io li ho specificati alla 
direzione delle poste di Milano e di Novara più 
di una volta, ma non ebbi mai la soddisfazione di 
r iavere le lettere sviate. 

E appunto l'inconveniente principale è questo, 
che le lettere sviate non ritornano mai al loro 
primo indirizzo ; e dove vadano a finire non si 
sa. A questo riguardò ho fatto v ive raccomanda-
zioni al direttore generale delle poste, il quale 
promise di attendere a questi reclami. S t i a pure la 
lettera sviata in viaggio anche un mese, ina alla 
fin fine qualche impiegato l ' a v r à veduta e non 
l 'avrà messa sotto i piedi o buttata nel cestino 
delle cartaccie, essendovi scritto un indirizzo 

chiaro e preciso. Cotanto inconveniente io non 
so davvero spiegarmelo in un'amministrazione 
tanto importante come quella delle poste in cui 
la dil igenza deve pareggiare la fedeltà. 

Presidente. Pongo a partito lo stanziamento del 
capitolo 55. 

(E approvato.) 

Capitolo 56. Servizio postale e commerciale ma-
rittimo, lire 4,485,560. 

H a facoltà di parlare l'onorevole Palomba. 
Palomba. L o stanziamento di questo capitolo 

m'impone l'obbligo di fare diverse raccomanda-
zioni all'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
L a pr ima è, perchè si compiaccia dare pronti 
ed efficaci provvedimenti acciò vengano miglio-
rate le condizioni del servizio giornaliero po-
stale marittimo da Civitavecchia a Terranova e 
viceversa, e specialmente perchè venga cambiato 
il materiale di navigazione che attualmente di-
s impegna questo servizio, e che manifestamente 
non è adatto pel medesimo. 

Del materiale di navigazione che f a attual-
mente quel servizio f a parte il piroscafo la 
Toscana, che non raggiunge le 300 tonnel-
late ; ha una macchina debolissima nella quale 
spesso succedono guasti , onde spesso e con 
tempo ottimo e colla calma è obbligato a far so-
s ta ; non ha posti di riparo per i passeggieri di 
terza classe, per cui sovente i militari e gli ope-
rai, quando il tempo imperversa , sono obbligati a 
starsene nella stiva insieme ai colli di mercanzie. 

S i dirà che si adottano questi piroscafi di pic-
cola portata perchè l 'approdo nel porto di Civita-
vecchia non consente piroscafi di grossa portata, 
perchè questi pescano molto ; ma a questa osserva-
zione, che si e fatta valere in seguito a diversi 
ricorsi, si è risposto, che attualmente presta quel 
servizio anche il piroscafo Candia che è un vapore 
di grande portata che giunge a 700 od 800 ton-
nellate. 

Ora la grossa portata non impedisce a quel 
piroscafo il regolare approdo a Civitavecchia; e 
tanto è vero che, mentre il Candia, approda quasi 
sempre in orario, la Toscana, anche col tempo buono, 
approda quasi sempre in l i tardo. 

L ' a l t ra raccomandazione che io rivolgo all'ono-
revole ministro dei lavori pubblici è questa, che 
voglia cioè procedere ad una revisione di tariffa 
invocata. 

Riguardo a questo stanziamento vedo che la 
somma è molto cospicua per il servizio commer-
ciale, per cui non credo sia eccessivo se si lamenta 
lo sconcio di avere cioè dei colli che costano 


